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In soli sette giorni a Palombaro Sabina una impressionante catena di tentate violenze 

Quattro aggressioni, tutte a 

O'f'.u" 

E' stato arrestatogli giovane, ritenuto responsabile di due dei gravi episòdi - Ma gli agguati, 
tutti in zone abitate e frequentate, sono continuati - Insopportabile clima di tensione e patìra 

Giacca vurde e pantaloni 
avana, robusto ma non trop
po, alto, capelli biondi. Non 
si sa niente di più preciso, 
non si sa nemmeno se esiste 
veramente, ma a Palombara 
Sabina è già il «mostro». 
E forse non è nemmeno uno 
solo. Quattro donne di età 
diverse, aggredite negli ulti
mi sette giorni per le strade 
del borgo antico, o in quelle 
più periferiche. Sempre In 
zone residenziali, sotto con
domini abitati e Illuminati, 
e nemmeno i in ore troppo 
tarde. Ormai si è creata una 
atmosfera generale di terro
re. Le donne hanno paura 
ad andare in giro da sole. 
le mamme temono per 1 fi
gli che ritornano da scuola 
da soli, gli studenti delle me
die — rivela un'insegnante — 
vengono a lezione con un 
coltello in tasca, pronti a 
difendersi. 

Da un lato l'immaginazio
ne della gente arricchisce di 
particolari fantasiosi quello 
che è realmente accaduto. 
dall'altro l'omertà e il si
lenzio dei padri e dei mari
ti vuole nascondere che le 
loro "figlie, le loro donne. 
sono state vittime di aggres
sioni, probabilmente a sfondo 
sessuale. E che comunque — 
dicono le compagne della se
zione e quelle dei collettivi 
femministi, che hanno de
nunciato i gravi . episodi — 
hanno tolto, qui a Palomba
ro. ogni • spazio di libertà 
alle donne. Qui. dopo le ore 
18.30 hanno tutte paura ad 
uscire, e noi non vogliamo 
rimanere tappate in casa dal
la paura ». 

E' 11 30 di novembre: P. 
tredici anni, è andata a com-

•ì 

prare il lntte e sta tornando 
, a casa, nel borgo antico di 
Palombaro. Per farlo è da 
sempre abituata a srendere 
alcune , scalette. E' qji che 
improvvisamente — dalla fi
nestra della sua casa si po
trebbe quasi vederla — si 
sente mettere le mani ' sul 
collo da uno sconosciuto. Si 
dibatte, grida, . comincia ' a 
tutta forza a dare gomitate 
nella pancia dell'aggressore. 
Chiama a gran voce la mam
ma e la sorella, ma c'è la 
televisione accesa e nessuno 
la sente. Finalmente qualche 
finestra comincia ad aprirsi 
e l'uomo fugge. 

Ma non è finita qui. Nel 
portone accanto a quello do
ve/abita la tredicenne aggre
dita e riuscita a salvarci an
che grazie alla sua prontez
za nel difendersi e nel chie
dere aiuto, vive M. la secon
da vittima, nella stessa gior
nata. probabilmente dello 
st<"*so aggressore. 

M. alta, capelli lunghi, di
ciassette anni sta tornando. 
e non sono ancora le 19, 
da casa di una sua zia. Non 
lontano dalla stessa scaletta 
agerediscono anche lei. Uno 
sconosciuto le si butta addos
so. la trascina nella caduta, 
la terrorizza. Torna a casa 
scossa e piangente, racconta 
tutto ai genitori. Il oad»*e 
decide di correre fuori alla 
ricerca delPageressore. Av
verte i carabinieri. La ra
gazza lo riconosce in un bar 
del paese. T - carabinieri lo 
arrestano. E' un giovane di 
ventJcinoue anni. Vincenzo 
Sncchetti. residente In Sar
degna. Porse è un tossicodi
pendente. si sa comunaue che 
è stato per un lungo periodo 

• • ! • - • , 

I in una cllnica di Roma. Il 
I maresciallo del carabinieri 

non vuol dire altro, ci tiene 
a sottolineare che non è uno 
del paese, perché «a Palom-

. bara, fortunatamente, l'ulti
mo scippo risale a tre anni 

, fa e di violenza alle donne, 
nemmeno a parlarne». 

Vincenzo Sacchetti : è or
mai a Regina Coeli, ma 11 
paese non riesce nemmeno a 
tirare un respiro di sollievo 
per l'allontanamento del bru
to che accadono altri preoc
cupanti fatti. Succede mer
coledì scorso e capita a due 
donne sposate, quindi, se
condo certo senso comune di 
Palombaro, insospettabili. 

A. sta tornando a casa con 
uno dei suoi bambini. E' qua
si arrivata quando si sente 
presa alle spalle, stretta con
tro il muro, toccata dapper
tutto. Il bambino, che ha cir
ca sei anni, è spaventatissl-
mo. e guarda terrorizzato 
quello che è un vero e pro
prio tentativo di violenza. 
Siamo in un'altra zona di 
Palombaro, vicino c'è un bar, 
comincia ad accorrere gente 
e anche in questo caso 1 ag
gressore fugge. 

C. invece, l'altra vittima 
della stessa giornata di mer
coledì riesce a vederlo me
glio. Ha circa trenfannl. Ca
rica di pacchetti, dopo aver 
fatto la spesa, ha già oltre
passato il cancelletto che In
troduce In un vialetto dov'è 
l'ingresso del palazzo dove 
abita. Si è già accorta che 
qualcuno la segue. Improvvi
samente 11 rumore dei passi 
che avvertiva alle spalle di
venta quello di una corsa. 
Qualcuno le si butta violente
mente addosso, le mette le 

mani al collo e alla vita. C. 
pensa a una rapina, vorreb
be quasi porgergli 11 portafo
gli che aveva tenuto fino a 
un momento prima sotto il 
braccio. Nella colluttazione • 
cadono entrambi a terra. An
che qui l'aggressore fugge. , 
forse per le grida della vit
tima. . .•.•>"• • 

E cosi, dopo tutte queste 
aggressioni, a Palombaro Sa
bina nessuno apre la porta 
a nessuno, si cerca di rima
nere sempre In casa. 

Le raccomandazioni del ge
nitori che lasciano a casa 1 
bambini per andare al lavoro 
o a fare la spesa non fini
scono mai. « Non aprire a . 
nessuno » ; « non uscire ». E 
non siamo in un centro ur
bano dove la violenza è pur
troppo, diventata di casa, do
ve queste raccomandazioni • 
sono sempre state d'obbligo. 
E' un paese dove fino a qual
che tempo fa c'era chi lascia- •_ 
va le chiavi di casa nelle ser
rature. La stessa struttura 
urbanistica è quella comune 
a molti borghi della Sabina, 
arroccati sui cucuzzoli dei 
colli. Case piccole, vicoli e 
cortili interni che fanno an
che da strada e che favoriva
no ancora la conoscenza e la ' 
comunicazione fra vicini, fra 
famiglie. «E invece tutta Pa
lombaro — dicono le compa
gne — rischia di diventare 
il regno della paura e del 
terrore, di cui noi donne sia
mo soprattutto le vittime. } 

Ma faremo di tutto — sono ! 

già in programma manife
sti di denuncia e Iniziative 
pubbliche contro la violènza 
— perchè non sia cosi». 

Marina Marasca 

Dal consiglio di Stato 

Sospesa la sentenza 
del Tar: insomma 
Vitalone se ne va 

Accolta l'istanza della giunta regionale 

Stavolta la conferma 
viene dall'alto: Vitalone se 

•> ne deve andare. Ieri- il 
Consiglio di Stato ha so
speso la sentenza del Tar 
che avrebbe dovuto rein
tegrare l'ex presidente 
del comitato di controllo 
nelle sue funzióni. Quella 
sentenza, che aveva solle
vato non pochi dubbi, è 
stata, invece, ora sospesa. 

Lo informa un comuni-
' cato della Regione. Il con

siglio di Stato in pratica 
• ha raccolto l'invito avan-
/ zato dal consiglio della 
Pisana, unitariamente, che 
ha ritenuto pienamente 
legittimi gli atti compiuti 
dàlia giunta per assicu
rare efficienza e funzio
nalità all'Importante or
ganismo di controllo. 

Dunque Vitalone se ne 
deve andare. E vale la pe
na di ricordare a questo 
punto che l'ex presidente 
— ma meglio sarebbe de

finirlo l'ex guastatore di 
tutte le iniziative della Re-

3ione — qualche tempo 
opo la sentenza dal Tar 

decise una sortita clamo
rosa: scortato dalla poli
zia si presentò nel suol 
vecchi uffici, pretenden
do di riacquistare la scri

vania. Da li ha Iniziato a 
convocare riunioni, ai qua
li ha invitato I vecchi 
membri del comitato. In-

• somma si era creata una 
situazione di confusione 
toU]m che ha paralizzato 
per poche settimane l'at
tività dell'organismo. 

Ora Invece II consiglio 
di Stato sospendendo la 
decisione del Tar ha per
messo che II comitato. 
rientri, normalmente, 'In 

- funzione, * evitando — co
me ha sottolineato II pre
sidente della giunta San
tarelli — un pericoloso 
vuoto amministrativo In 
un delicato settore». 

Investimenti di 44 miliardi per portare l'illuminazione pubblica nelle zone periferiche e nelle strade 

ine ovunque, dalle bor gate al 
Un piano quadriennale presentato ieri dall'assessore Della 
ranno soldi e energia - Dove saranno sostituiti i vecchi imi 

Seta e dal presidente 
pianti - Le spese pe;r 

Una città ' più . illuminata. 
dove si possa camminare di 
sera anche nelle borgate, do
ve si possa guardare un mo
numento anche'* dopo le cin
que del pomeriggio, dove — 
perché no — si possa pas
seggiare anche sul lungofiu
me. Una città più illuminata. 
con più '- impianti, con più 
lampade, con più pali e che. 
nello . stesso tempo, sappia 
risparmiare energia. Sembra 
una contraddizione, sembra 
impossibile, eppure il Comu
ne e l'Acea con il piano pre
sentato ieri dall'assessore ca
pitolino a] tecnologico Piero 
Della Seta e dal presidente 
dell'azienda. Mario Mancini. 
i due obiettivi li raggiunge 
entrambi. .-

Quarantaquattro miliardi in 
quattro anni: questi soldi ser
viranno ' a • portare la ••: luce 
— ovviamente si parla • di 
quella pubblica — nelle bor
gate perimetrale. - in quelle 
da risanare, serviranno a ri
fare gli impianti, fatiscenti. 
quelli che « rendono » poco. 
servirà a illuminare le grandi 
arterie di scorrimento. Il tut
to con una attentissima scel
ta tecnica che. a conti fatti. 
porterà un risparmio di circa 
40 milioni di kwh all'anno. 
In termini energetici, il ri
sparmio è di 10 mila Tep 
(tonnellate, equivalenti « petro
lio): più facilmente il Comu
ne spenderà mille e quattro
cento milioni in meno. Un' 

buon 'risultato costruito ' in 
centinaia — non si esagera — 
di incontri con le circoscri
zioni, i comitati di quartiere 
e di- borgate. • commissioni 
consiliari, incontri con i tec
nici incaricati dall'Acea. 

Gli accorgimenti 
di tipo tecnico , 

[ Sulla, parte tècnica, ci sof-. 
fermiamo; poco. In fondo; al 
lettore ' interesserà poco'sa
pere che si adopereranno, so
stegni conici dritti in acciaio. 
e corpi - illuminanti •' di • tipo 
chiuso» e via dicendo (an
che se è grazie a questi. ac-_ 
córgimenti che si è realiz-; 
zato il risparmio cui accen
navamo prima).: Di più la 
gente è interessata a sapere 
dove arriverà la luce, dove 
sarà sostituita. E prima di 
tutto occorre parlare "delle 
borgate, che sono ancora le 
zone più buie della città. In 
questo settore, per portare 
i pali dove non ci sono. 
si prevede una spesa com
plessiva di 10 miliardi e 635 
milioni, la « fetta più consi
stente del piano» (nella ta
bella qui a fianco indichia
mo la ripartizione, per cir
coscrizione. dei fondi). A 
questi soldi vanno aggiunti 
altri 700 milioni per spostare 
gli impianti dell'Enel (un la
voro necessario perchè que
gli impianti sono stati co
struiti come se alle borgate 

là luce non dovesse arrivare 
mai). Questo per le zòne che 
non sono più abusive dal 31 
luglio dell'anno scorso, quan
do il Comune votò la va?; 
riante al piano regolatore, '.-
quella che permise la peri-. 
metrazione di tante borgate. 
Altri cinque miliardi, invece. 
saranno spesi . per gli inse
diamenti. - classificati come 
e FI ». trasformati, ma spes
so solo di nome, già ip quar
tieri con la revisione del '62. 

Altre -cifre, su altri campi 
d'attività che stavolta riguar
dano tutte le zone dèlta capi
tale. A Roma - esistono àn
cora 1800 pali della .luce in 
légno. Costano qualcosa come 
duecentomila lire l'uno e han
no bisogno di continua ma
nutenzione. Senza contare che 
ogni - tre ' anni vanno sosti
tuiti. Bene, il piano prevede 
di cambiare-tutti è mille e 
ottocento i pali di legno con 
quelli in acciaiò. Il costo di 
un palo • è di 500 mila lire. 
TropDO? Niente affatto, se si 
considera che un traliccio in 
acciaio non ha quasi bisogno 
di manutenzione e soprattutto 
si ' cambia ogni > trenta ' anni. 
- Ancora, un miliardo e due

cento milioni saranno spesi 
per sostituire (modernizzare. 
diciamo meglio) l'illuminazio
ne laddove la manutenzione 
è molto difficile o antieco
nomica. altri nove serviran
no per sostituire gli impianti 
nel centro storico e nei quar

tieri che né sono a ridosso. 
In questa voce - sono state 
anche inserite alcune - zone 
della città periferiche dove 
davvero l'illuminazione esi
steva solo sulla carta. ' 
- ; E non è finita. Centoventi 
milioni serviranno a illumi
nare tre chilometri della Ti-
burtina. uno della Tuscolana. 
sei della Prenestina. cinque 
della Flaminia e sette della 
Cassia. \'-~ • ••'•-• •-. • -v •.'" ''••-;;:; 

Infine, ma non certol per 
ordine di importanza, la spe
sa per ridare una rispetta
bilità. anche notturna, ai tan
ti monumenti di Roma. \ 

500 milioni 
per le banchine 

j Fra statue, facciate di chie
se. archi, ponti e via di que
sto passo a Roma ce ne sono 
qualcosa come trecento. In 
un primo momento però l'il
luminazione si dovrà limitare 
solo a 125 monumenti. E an
che in questo caso non ' è 
poco, visto che bisognerà ri
rare anche gli impianti già 
esistenti, che spenti da qual
che' anno non possono più 
essere riattivati perché i ma
teriali si sono deteriorati. E 
tra i monumenti mettiamoci 
anche il « Tevere ». Per ren
dere frequentabili nove chilo
metri di banchine, si spen
derà : mezzo miliardo. Una ' 
città più bella si fa. anche 
cosi. 

dell'Acea, Mancini - Si risparmie-
ridare luce ai vecchi monumenti : 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
PER L'ILLUMINAZIONE 

NELLE BORGATE PERIMETRATE 

Da tre giorni vengono sballottati da una scuola all'altra 

I lavoratori pretendono di studiare? 
A Ostia due presidi non li vogliono 

I COMUNISTI 
E L'INFORMAZIONE 
«I comunisti, i proble

mi dell'informazione e 
delle comunicazioni di 
massa »: questo è il tema 
di un'assemblea dei gior
nalisti comunisti romani 
che si svòlgerà domani 
mattina alle 9. nel teatro 
della federazione comu
nista in via dei Frentani. 
La relazione sarà di Wal
ter Veltroni. Concluderà 
Fabio Mussi. 

CONVEGNO 
SULL'ENERGIA 

«L'impegno dei comu
nisti per un* seria poli
tica energetica, per uno 
sviluppo che non di
strugga e.non sprechi. Su 
questo tema si svolgerà 
oggi alle ore 9. al cine
ma Royal di Civitavec
chia. una manifestazione 
sui problemi dell'energia 
organizzata dal PCI. 

Vogliono studiare, pur la
vorando tutti • i giorni? La 
pretesa dei lavoratori, secon
do i presidi della « Stella po
lare » e del « Patini » di Ostia 
lido è assurda e quindi è 
giusto sbarrare loro le rispet
tive scuole e lasciarli pere
grinare da un luogo all'altro 
sperando che nel frattempo si 
scoraggino. Ma loro no. in
sistono. sono testardi, clan-
ciano pure bombe» (secondo 
il professor Parisi che dirige 
il «Parini») 

I,lavoratori (252) che que
st'anno si sono iscritti ai 
corsi delle « 150 » ore sono 
convinti che è in atto un vero 
e proprio boicottaggio nei lo
ro confronti: prima il Prov
veditorato. che ha pensato 
molto, prima di assegnare lo
ro lo spazio dove studiare e 

' adesso, quando le lezioni sa
rebbero dovute cominciare da 
un pezzo, c'è chi addirittura 
intimidisce, sparge notizie 
false e soprattutto nega le 

aule necessarie perchè i corsi 
possano cominciare regolar 
mente. Due giorni fa. il presi
de del «Parini> (che deve ac
cogliere nella sua scuola sei 
dei dieci corsi istituiti) ha 
messo in atto una manovra 
diversiva, «dirottando» i la
voratori alla succursale « Im
macolati™ » in via Duca di 
Genova. ET questo un istituto 
dì suore che il comune ha 
affittato, solo per la mattina, 
per i ragazzi della media, e 
quindi com'era prevedibile le 
religiose si sono rifiutate di 
far entrare gli studenti adul
ti. Anzi, evidentemente in
fluenzate dalle insinuazioni 
terrorìstiche del preside, han
no chiamato la polizia. 

Ma i lavoratori sono tornati 
anche il giorno dopo davanti 
alla scuola media, consci di 
essere nel loro pieno diritti di 
pretendere la consegna delle 
aule. Il professor Parisi, a 
questo punto, non ha potuto 
ancora tergiversare, ma ha 

pre-
che 
alla 
non 
per 

consegnato quattro aule ime 
ce di sei. creando ulteriori 
difficoltà. 

Gli altri quattro corsi. 
visti dal Provveditorato. 
dovrebbero svolgersi 
< Stella polare » invece. 
sono cominciati ' affatto 
che la preside ' ha fatto 
trovare l'edificio sbarrato 

Ora ci sembra che sia in
tollerabile che un diritto fon
damentale come quello allo 
studio e così faticosamente 
conquistato dai lavoratori non 
possa venir esercitato per la 
ottusità e l'arretratezza di 
certi capi d'istituto che della 
scuola dispongono a loro pia
cimento. Ci sembra ancora 
più intollerabile che qualcuno 
si permetta di fare insinua
zioni o divulgare sospetti su 
lavoratori che vogliono 
istruirsi, al solo scopo di 
creare confusione e disorien
tamento e continuando a con
siderare il servizio pubblico 
come una proprietà privata. 

Una rassegna di film sulla tossicodipendenza 

Per 5 giorni a Fiano 
si parla della droga 

Oggi l'assessore Luigi Canoini introduce il convegno 

A trenta chilometri da Roma, a Piano Romano, per cinque 
giorni si parla di droga. E se ne parla nell'ambito di una 
rassegna di cinema, organizzata dall'amministrazione comu
nale, patrocinata dalla Provincia di Roma e dalla Regione 
I-azio. Lungo la via Tiberina, già qualche chilometro prima 
di arrivare nella cittadina, si leggono grossi striscioni appesi 
da un capo all'altro della carreggiata: «Lotta alla droga. 
esperienze e prospettive». 

La rassegna cinematografica è cominciata mercoledì scorso 
e si concluderà domani. Il criterio per la scelta delle pelli
cole. che è stata a cura delTARCI regionale, ha seguito 
come filo conduttore, appunto, il tema.della tossicodipen
denza e, più in generale, quello dell'emarginazione. 

I lavori del convegno vero e proprio avranno inizio sta
mattina alle 10 presso il castello ducale di Plano. Luigi Can-
crini, assessore regionale alla pubblica istruzione, svolgerà 
la relazione introduttiva. Nel pomeriggio di domani, invece, 
ci saranno gli interventi del senatore Giancarlo De Carolis, 
presidente della commissione Giustizia del Senato a della 
senatrice Giglia Tedesco, della stessa commissione. 

Fra gli altri 6 anche prevista la partecipazione del mini
stro della Sanità Renato Altissimo, del presidente della 
Regione, Giulio Santarelli, del vice presidente Paolo CioA 
e del presidente del consiglio regionale Girolamo Mechelli. 

Nel cono del dibattito che c'è stato ieri aera, al termine 
del film in programma, «Non contate su di noi» di Sergio 
Nuti. hanno.preso la parola due registi: Franco GlraMi e 
Giuseppe De Santi*. Poi, man mano, sono Intervenuti molti 
cittadini di Piana D film proiettato l'altra sera, in verità, 
pur offrendo spunti Interessanti al dibattito, non può certa
mente essere considerato un buon prodotto: « Tutto sommato 
credibile — ha detto De Santis — ma per molti versi con
fezionato In modo un po' sgangherato», ~* -•"-•• •- -

r " T 

Un'altro giornata a visibilità ridotta ha causato incidenti 
•$• *'••'•' S?<t<Zà .'ter 

aerei in difficoltà 
forse ci salva la pioggia 

- Non fidatevi del bel tempo in questi 
giorni. L'Italia centrale sembra infatti 
estere la zone prescelta per improvvise 
variazioni atmosferiche e fitti nebbioni. 
La formula di rito: «Nebbia in Val Pa
dana > dovrebbe pertanto prevedere l'ag
giunta «e a Fiumicino». Dalla zona co
stiera fino alla periferia e al centro una 

.folta coltre di vapori, a partire dal tardo 
pomeriggio, abbraccia la città, arrecan
do non poche difficoltà e qualche, inci
dente, per adesso di poco conto. 
• Le difficoltà maggiori hanno interes
sato il traffico aereo e gli aeroporti di 
Fiumicino e Ciampino, costretti a rima
nere inattivi per tutta la notte tra gio
vedì e venerdì per l'accentuarsi del fé- • 
nomeno; rallentamenti e intralci per II 
trasporto che solo nella mattinata è tor

nato- a funzionare normalmente. Il veri
ficarsi di qUeste inconsuete condizioni 
atmosferiche 6 stimato, da agguerriti e 
sfumati « nebblologi >, secondo .una ca
denza di non più di quindici volte nel 
corso di un anno. Gli esperti del settore 
ammoniscono di non farsi troppe illusio
ni, dal - momento che permane, un'alta 
pressione con forte umidità : negli strati 
bassi dell'atmosfera: da qui, con la di
minuzione della temperatura che si ve
rifica di notte la condensazione dell'u
midità e la comparsa della nebbia. Ora 
non rimane che aspettare fino a dome
nica perché secondo I meteorologi, la 
nebbia attuale non ' sarebbe altro che la -
portabandiera d'urta perturbazione pre
vista (guarda caso) per il fine settima
na. Ambasciàtor non porta pena. 

. Borgate comprese 
--nella circoscrizione 

IV (due borgate) 
V (una) 
VII (una) 
Vili (diciotto) 
IX (una) 
X (otto) 
XI (due) 
XII (tredici) 
XIII (nove) 
XIV (nove) 
XV (due) 
XVI (tre) 
XVIII (quattro) 
XIX (sei) 
XX (tredici) 

; - - " . • ' ! , ' • • - ' . ' 

T A ^ H I H K M M U U --

Spesa prevista 
• • • ' • • 

240 milioni 
40 •-•» 

160 » 
2.780 » 

100 » 
1.030 » 

150 » 
880 » 

1.450 » 
900 » 
280 » 
290 » 
420 » 
905 ••» 
110 » 

• • - - • i • •_• 
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Oltre al terremoto ci si métte la burocrazia 

Rischiano di non arrivare 
i miliardi ai senza tetto 

L'inefficienza dell'apparato dell'Ufficio di presidenza dell'as
semblea regionale - I n pericolo i fondi per restaurare le case 

Dopo il terremoto.; la bu
rocrazia. La scossa del . 19 
settembre scorso, nella pro
vincia - di Rieti ha . causato 
danni ingenti: alle case, nei 
casolari sperduti sulle mon
tagne. agli edifici pubblici 
e all'insieme delle-attività la
vorative. Da quella notte 
— la scossa, violentissima e 
avvertita in Umbria e anche 
a - Roma, fece cinque vitti
me — centinaia di persone 
(in gran parte contadini) vi
vono costretti negli accam
pamenti organizzati dopo i 
primi soccorsi: tende e rou
lotte e per i più fortunati. 
gli alberghi vicini. Nel frat
tempo sono arrivati i rigori 
dell'inverno e i senzatetto so
no preoccupati: intere fami
glie affrontano il freddo in
tenso, le gelate e la prima 
neve in ambienti (nella mi
gliore delle ipotesi prefabbri
cati) umidi. esposti alle in
temperie. La giunta regio
nale di fronte a questa si
tuazione si è mossa in tem
po: ha predisposto uh piano 
di interventi • per il risana
mento immediato delle abi
tazioni e per risollevare le 
sorti dell'economia della ; 20-
na (soprattutto agrìcola) re
sa fragile da anni di abban
dono. Sono stati stanziati set
te miliardi ma i terremotati 
rischiano di non riceverne 
una grossa fetta, tra cui i 3 
miliardi destinati ai privati 
per la ricostruzione degli al
loggi. La colpa è dell'ineffi
cienza burocratica dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio 
regionale — diretto.dal de
mocristiano Mechelli - — che 
offre adesso al governo i 
margini per tentare un'azione 
di ostruzionismo. 

' e La variazione di bilancio 
che riguarda le famiglie ter
remotate — precisa in una 
dichiarazione il • compagno 
Gianni • Borgna, capogruppo 
de! PCI — venne approvata 
dall'assemblea regionale ' sin 
dal 16 novembre. Ma la Pre
sidenza del Consiglio l'ha 
inoltrata al ( governo solo il 
4 dicembre, con un ritardo 
difficilmente spiegabile. Ora. 
se il governo decidesse di 
utilizzare tutti e trenta i gior
ni che ha a disoosiTkme pri
ma di - esTirimere il parere 
sul provvedimento. - » fondi 
previsti dalla variamone Tes-
sendo '. riferiti • all'esercizio 
1979) non sarebbero più spen
dibili. Con grave danno per i 
terremotati e per le popola
zioni della regione. 
: Conosciamo le difficolta e 
gH impedimenti in cui la Re
gione è costretta a operare, 
ma francamente — soprattut
to in casi cosi socialmente 
rilevanti — dalla presidenza 
dell'assemblei. ; neOo spirila 
dell'intesa.istituzionale, ci si 
•HendereMie un com poi ta-
•Mnto pio. attivo e tale da 
assicurare la rapida e tt-m-, 
partiva attuazione ' 'delle de
cisioni del Consiglio >. 

Un'immagine desolante delle conseguenze del terremota 

pi partito 
) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Lu

nedi ali* 9.30 riunion* de! C D . 
della federazione. O.d.G.: 1) Pro
blemi dell'informazione e terza 
rete televj iw. Relatore il com
pagno Walter Veltroni; 2) V a i e . 

COMITATO FEDERALE E COM-
, MISSIONE FEDERALE DI CON

TROLLO — Lunedì alle ore 17.30 
riunione del CF . e della C.F.C 
O.d.G.: 1) Problemi dell'informa
zione e terza rete televisiva. Rela-

I tore il compagno Walter Veltroni. 
Conclude il compagno Luca Pavo-
lini. 2 ) Varie. 

ASSEMBLEE — NUOVA ALES
SANDRINA alle 17 (Proletti); 

-TIMJRTINO I I I alle 9.30 (Micuc-
c i ) ; PALOMBARA alle 17.30 (Fi-
labezxi); VILLALBA alle 10.30 
manifestazione (Barletta); ROIA-

•TE alle 1S (Rolli); CENTOCELLE 
< Abeti 9 al i* 16 (Capponi); LA 
STORTA alle 10 (lacottMÌ); 
OSTIA CENTRO alta IO Gallura 
USL (Di Giuliano); GREGNA alle 
10 (Gebfcieti). 

COMIZIO — MOftUJPO olle 
15,30 ( M a n t i i n i ) . 

CIBXOSCRniOM — X V circ. 
alt* 9 ad Anltatina frappo lavoro 
sanità (Faorizì); X I I I circ ol i* 10 
ad Ostia Antica attivo CP. sul filo-

• Osti a Clrtf ieidrta i l rinoma 
Rovai alla oro 9 manlfottaalono eoi 

-.proMomi dell'enorgio. Remore il 
competa* Biagio Minnocci. Con
clude i l compagno Mario TONO, del 
C D . dolio federazione comanisto 
romana. Interverranno R compa
gno Oreste Messolo del C.C. e se
gretario éeHa federazione comuni

sta dì Viterbo; il compagno Mario 
Berti, assessore reglonole all'In
dustria; il compegno Giancarlo PSn-
chera, membro del Comitato Nazio
nale Energia dei PCI; il compagno 
Fabrizio BarbaraneUi, segretario 
Consiglio dì Zona CGIL; il com
pagno Ugo Sposetri, pieaìdoim deh 
la Provincia di Viterbo. 

F.G.C.I. 
ALBANO ore 16 Assembleo zo

na Castelli (Leoni); TORREVEC-
CHIA ore 9 Attivo X IX Circoscri
zione (Cuillo); TORREVECCHIA 
ore 16 Assemblea sul ruolo dei 
giovani comunisti negli armi '80 
(F. Adornato); TORRE MAURA 
oro 9,30 Arrivo V i l i Grcotaìzio-
ne (Birel); MAZZINI oro 9.30 
Conferenza «Toroanizzaziona (Lab-
bucci); ACILIA oro 9 4 0 Attivo 
circolo (Graoai). 

PROSINONE 
AQUINO oro 19 (Cervino ; S. 

ELIA FIUMERAPIDO 18.30 (Piz
zuti): PIGLIO contrada Torretta 
oro 19,30 (Leggiero); PONTE-
CORVO or* 18 (Marroni). 

RIETI 
. ORECCIO or* 21 (Angolani); 

T O M I IN SABINA or* 2 0 
CPlttVfTl/* 
* SI P i l o t i * domani • Poggio Mir
teto M M manVostotion* provincio-
I* w l roma: e i o *nni dell* stra
va di Piena Fontana, e*H* trame 
noi* ella i u aliato deffa tensione. 
n f u m i a m o n*U* provfncfo di 

•- Rieti, rimpigno del • partito * dei 
< l * i * i * l * i l nella soderà • nelle isti
tuzioni >. Parteciperà il compagno 
Franco Raparerii memoro eoi Co-

' mirato Centrale. 


